
LACERIMONIA. ConsegnatoaSan Cristoil riconoscimento attribuito quest’anno alle suoredi MadreTeresa,aifrancescani di Aleppoe albrescianoEnrico Rigosa

CuoreAmico,ilpremiocheaiutaimissionari
Aipremiatidistribuiti150milaeurocheverrannousatipersostenere
l’attivitàmissionariatraipiùpoveriinAfrica,inMedioOrienteeinPerù

Jacopo Manessi

È la dimostrazione visibile di
un impegno quotidiano e del-
le fatiche che si fanno carità,
esempio, modello di vita.
«L'azione missionaria è
l'espressione concreta di tut-
te le responsabilità che la
Chiesa si assume, e per que-
sto necessita di sostegno e
sensibilizzazione». Sono le
parole con cui don Flavio Dal-
la Vecchia, presidente dell'As-
sociazione Cuore Amico Fra-
ternita Onlus, ha voluto sinte-
tizzare il senso più profondo
del «Premio Cuore Amico»,
istituito nel 1991 da don Ma-
rio Pasini e giunto alla sua
XXVI edizione. Ieri mattina
la consegna ai beneficiari –
una somma complessiva di
150mila euro – nella pienissi-
ma chiesa di «San Cristo»
dei Padri Saveriani, in città.
Un autentico «Nobel dei mis-
sionari», come è da diverso
tempo considerato, che per il
2016 è stato consegnato a tre
diversi assegnatari. A partire
dalla congregazione delle
Missionarie della Carità, co-
nosciute anche come le «pic-
cole matite» di Madre Teresa
di Calcutta, da sempre impe-
gnate in opere caritatevoli
per bambini, anziani, malati
e mendicanti. I fondi ricevuti
verranno, in questo caso, de-
voluti per sostenere l’attività
delle suore in alcuni paesi
dell'Africa Centrale: Nigeria,

Repubblica Centrafricana,
Repubblica Democratica del
Congo, Camerun e Sud Su-
dan. I secondi destinatari del
premiosono invece i Frati Mi-
nori della Custodia di Terra
Santa, protagonisti di azioni
su più piani in Medio Orien-
te, in particolare nella città di
Aleppo, con assistenza sanita-

ria, materiale e spirituale agli
abitanti della città siriana al
centro della guerra in corso.
Infine un riconoscimento in-
dividuale: quello per il laico
bresciano Enrico Rigosa, pro-
motore di attività per i carce-
rati in Sudamerica con l'Ope-
razione Mato Grosso, che
proprio ai reclusi di Lima, la
capitale peruviana, destinerà
l'assegno ricevuto. Non è
mancato anche un ricordo
speciale, per l'ingegner Ma-
rio Salvi – socio fondatore e
membro del consiglio di Cuo-
re Amico –, esempio di pro-
mozione dell'impegno mis-
sionario, attraverso la conse-
gna di una targa in sua me-
moria ai familiari presenti.

ANCHE le autorità, con la loro
presenza, hanno voluto sotto-
lineare l’importanza del pre-
mio: tra gli altri c’erano il vi-
ce prefetto di Brescia Salvato-
re Pasquariello, l'assessore al-
le Politiche per la Famiglia
Felice Scalvini, in rappresen-
tanza del Comune di Brescia,
il vicequestore vicario Cesare
Capocasa e don Carlo Tarta-
ri, direttore dell'Ufficio Mis-
sionario Diocesano, che ha
portato i saluti del vescovo
Monari, mentre tra il pubbli-
co era presente anche il vesco-
vo emerito di Brescia Bruno
Foresti. L'ultima riflessione è
ancora di Dalla Vecchia:
«Nella Giornata Missionaria
Mondiale il Papa ha sottoli-
neato il tema della misericor-
dia, che è fulcro della missio-
ne e dell'essere Chiesa. Rin-
graziamo il Signore, che apre
il nostro cuore e ci illumina
con la Sua parola».•

LA CELEBRAZIONE. Con il vescovo monsignor Monari ieri sera i 22 sacerdoti «Fidei Donum» della diocesi che sono in missione in Africa e America

InDuomolaVegliaconibrescianinelmondo
RicordatopadreFausti,
ilmissionariodi Marcheno
uccisoin Albania, chesarà
beatificatoil 5 novembre

È il tempo delle donne. La
lunga marcia del fu «gentil
sesso» per scrollarsi final-
mente di dosso l’ombra lun-
ga degli uomini, ha subito
un’accelerata negli ultimi an-
ni. In posizioni apicali in
grandi aziende, vedere Mary
Barra a General Motors, o al-
la guida di potenti nazioni,
Theresa May e Angela Mer-
kel insegnano, le donne sono
le protagoniste di questo

mondo dinamico e sempre
più complesso. Non rinun-
ciando però alla femminilità
e a quei piccoli, grandi sfizi
che rendono la vita più dolce
e divertente. Per rendere
omaggio all’universo femmi-
nile, il gruppo Saottini Auto
ha organizzato ieri un incon-
tro/aperitivo nello show-
room Volkswagen di via Fen-
zi. «È un’occasione per cele-
brare la femminilità contem-
poranea - ha affermato Bea-
trice Saottini, patron della
concessionaria bresciana -,
sfaccettata ma al contempo
organizzata e ironica». «Wo-
men Talk», l’evento ideato in

partnership con la rivista Gla-
mour e con la collaborazione
del salone hair and beauty
Maison Co’, ha visto la parte-

cipazione di donne affermate
nel proprio campo che con i
loro consigli e le loro espe-
rienze hanno fornito suggeri-

menti a tutte le presenti. La
professional organizer Elena
Dossi ha spiegato come non
soccombere ai traumatici
cambi di stagione.

ALESSANDRA Iaria invece ha
distribuito suggerimenti su
come mangiare in maniera
sana con poco tempo a dispo-
sizione. La bellezza è invece
scesa in campo con Chiara
Treppiccioni, brand mana-
ger di Maison Co’, e la model-
la Paola Turani. «Beato tra le
donne» invece il mental coa-
ch Andrea Cirelli. Una gior-
nata che ha reso omaggio alla
femminilità in tutte le sue ve-
sti, coronata da una gara in
tempo reale a forza di «sel-
fie»con tanto di premi in con-
sulenze di bellezza e dedicati
al divertimento. •STE.MART.

Esistonomodi diversiper
festeggiareilconseguimento
diunpremio. Inquestocaso
sonotre, come ibeneficiari del
premio«CuoreAmico 201»: la
presenzasilenziosa ediscreta,
ilracconto preciso, puntuale,di
realtàche sembranolontane, la
gioiosatestimonianzache
passadalla lucedegliocchi.A
loromodoespressioni diverse
egenuinepertestimoniare
l'amoreverso l'altro.

«Paceebene,secondoil
nostromotto – esordisce
FrancescoPatton, frate minore
dellaCustodiadiTerra Santa,
zonadacui èarrivato venerdì
seraaBrescia –questoèun
riconoscimentoimportante per
noi.Siamo presenti inIsraele,
Palestina,Giordania,Libano,
Siriaetantialtri paesi al
mondo.Inquestomomento la
situazionenellaTerra Santa,
limitatamentea Israelee
Palestina,èabbastanza
tranquilla,ancheperchésiamo
nelperiododelle festivitàper
l'AnnoNuovoebraico. Ci sono
episodidiviolenzasporadici,
comesuccedeanche inItalia
d'altronde».L'impegno dei
francescanisi declina
soprattuttonellacuradei
santuarienelleattivitàsocialie
scolastiche:«Gestiamo14
scuole,con untotaledicirca
10milastudenti. Istitutiche
costituisconola migliore

opportunitàdiincontroper
ragazzidireligionidiverse, li
considerounautentico servizio
perla pace, utile aridurrei
pregiudizieaprirela mentalità.È
drammaticainvece le situazionein
SiriaesoprattuttoadAleppo
dovei nostrifrati sonorimasti».

TANTAANCHE la gioiadiEnrico
Rigosa,come si capiscedallesue
parole:«Ilconfronto è
schiacciante–scherza –.Rispetto
allamiapoverapersona il lavoro
dellesuoreedei fratichesono qui
conme èenorme.Ma quando
toccatocca». Quindi lariflessione
sulladifficilecondizione
carcerarianelmondo: «La
situazioneècomplicata, ilmondo
globalizzatocreasemprepiù
regoleedivietichiudendo tanti
spaziall'azione dellamisericordia.
InAmericaLatinaèancora
possibile,anchese sempre meno.
ABresciainvece,se voglioandare
atrovareun carcerato alivello
personalenon posso». J.MAN.

«InTerraSantapresenza
alserviziodellapace»

Con una celebrazione in Cat-
tedrale ieri sera a Brescia si è
svolta la Veglia Missionaria
diocesana presieduta dal ve-
scovo monsignor Luciano
Monari. Un appuntamento
che quest’anno ha assunto
un carattere particolare per
la coincidenza con il Giubi-
leo della Misericordia.

La celebrazione organizza-
ta e animata dall’Ufficio per
le Missioni della Diocesi, a ca-

rattere giubilare, era rivolta a
tutti i missionari e le missio-
narie di Brescia e aperta a tut-
te le parrocchie della Diocesi.

I presenti si sono ritrovati
in Duomo Vecchio e da lì han-
no fatto ingresso in Cattedra-
le passando attraverso la Por-
ta della Misericordia. Duran-
te la celebrazione il vescovo
ha ricordato la figura di pa-
dre Giovanni Fausti, il missio-
nario nativo di Marcheno, fu-
cilato in Albania nel 1946,
che sarà beatificato a Scutari
il prossimo 5 novembre.

Come da tradizione duran-
te la Veglia, il vescovo ha con-
segnato il Crocifisso e la Bib-

bia ai missionari in partenza:
quest’anno sono padre Do-
menico de Martino e padre
Siro Sechet della Comunità
Missionaria di Villaregia e pa-
dre Rinaldo Dò dei Missiona-
ri della Consolata.

LA VEGLIA ha visto anche la
presenza dei 22 sacerdoti Fi-
dei Donum della Diocesi di
Brescia riuniti a convegno
nei giorni scorsi a distanza di
16 anni dall’ultimo incontro
svoltosi nell’ottobre del
2000. Con i sacerdoti c’erano
anche anche tre vescovi mis-
sionari: Piero Conti, vescovo
di Macapà in Brasile, Loren-
zo Voltolini, arcivescovo me-
tropolita di Portoviejo in
Ecuador e Giovanni Battista
Piccioli, vescovo ausiliare di
Guayaquil in Ecuador.•

DONNEEMOTORI.Un incontro-aperitivo nello showroomVolkswagen diviaFenzi

Saottinicelebralafemminilità
«WomenTalk», l’evento
ideatoin partnership
conla rivistaGlamour
eil saloneMaisonCo’

Ipremiati: padreFrancesco Patton, lesuoredi Madre Teresa eilvolontario bresciano Enrico Rigosa

“ L’azione
missionaria
èl’espressione
della responsabilità
dellaChiesa
DONFLAVIO DALLAVECCHIA
PRESIDENTECUOREAMICO ONLUS

Consegnadelpremio aSanCristo

La testimonianza dei francescani

Ieriserala VegliaMissionariadiocesana presiedutadal vescovo Durantela celebrazioneilvescovo ha ricordato padreFausti

BeatriceSaottini con i protagonisti di«Women Talk»

TRIBUNALE DI BRESCIA
CONCORDATO N. 28/15 - ASTA 25 novembre 2016 ore 12
Giudice Delegato: Dott. Raffaele del Porto – Liquidatore: Dott. Piertomaso 
Napoli
Lotto n.1: quota di ½ (metà) - Comune di Berlingo (Bs), via Baracca 
n.9/A - fabbricato storico dell’800 denominato precedentemente 
“Palazzo ex Calini” – Lotto n.2: piena proprietà - Comune di Brescia, 
via Genova n.14 - palazzina con piano terra e parte      del piano 
interrato destinato ad uso commerciale mentre piano primo e secondo 
destinati ad uso residenziale con due autorimesse. Lotto n.3: piena 
proprietà - Comune di Desenzano del Garda (Bs), via Achille Papa 
- appartamento posto a piano secondo     di un fabbricato del centro 
storico. Lotto n.4: piena proprietà - Comune di Magnacavallo (Mn), 
via Roma n.7/A - palazzina con piano terra e piano interrato destinato 
ad uso commerciale mentre piano primo e secondo destinati ad uso 
residenziale con cortile, fabbricato esterno adibito a ripostiglio ed 
appezzamento di terreno destinato ad orto. Lotto n.5: quota di 3/6 (tre 
sesti) - Comune di Volta Mantovana (Mn), via Sei Vie - terreni agricoli. 
Per maggiori dettagli si rinvia alla perizia ed al bando pubblicate sul sito 
www.astegiudiziarie.it
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